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articolo 1, Gomma 2, como sostìtuW d&ariitto 2, comma 1. de1Ia gge S maggio 1I5, a 52, Oisposìzìon in materia dì elezione deiia Camera dei daputaU limitatamente ah partra: , con lventua]a attribuzione di un
premio di maggioranza. a seguito dcl primo turno di votazione qualora una lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un turno di ballottaggio al
sensi deJlrUaolc 83’: Art 11, comma aggiunto in rinoalJ’art. 2, comma 5, della leggeu maggio 2015, n. 52, “Disposizioni in materia di elezicno della Camera dei deputati”: “li docreto stabilisce che l’eventuale ballottaggic
dovra’ tenersi nella seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi”; Art. 31, comma 2-bis, aggiunto dall’art 2, ccmma 17, lett. c), della legge O maggio 2015, n. 52, ‘Disposizioni in materia di elezione della
Camera dei deputati’: “2-bis. In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al balloccaggio. L’crdine delle liste ammesse
al ballottaggio e’ stabilito con sorteggio da effettuare presso l’Ufficio centrale nazionale’ ArL 83, comma 1, numero 2, como sostituito dall’trt 2, comma 25. della ltgge 6 maggio 2015, n. 52, “Disposizioni in materia di
ezie &GaTffa dei jtatf: ‘2) ‘rnW a ct ha ottaijw mzre cffr oottcm rzflit-;; &rt B camia i viravo & Cn sesdtcìa daltt2. cama 25, Ua o E rnuo 2Oft 52.‘aspc&zt ntr eto er Canaa c itar: 1) vaifta sa a magge fra eettoranaz ,,5XraE akram
4Opercentooeltctaledeivntivadiespressi:: Art.83,cornalnumiero6,comescsùwltc dararL 2. csma25.detalegge6maggio2O15,ft52. ‘Dissizioi in nuatere ‘6) verifta
qft’ se i tconseoaLTe340sagg’; tL8ccqunu1.njrt:cme szstiato -ftrt Z c 25.detiagge6ngg5o2015.a52 ‘pcsWovd i materia di etzs &acan adaldrfltr: 7
quatratanifica dì mialntr ra6)aiabazoestopcsfttse, resta ferma tctìtuzadseggiaisensidalniute4);’: Art83,cmnn2,cmnasostiticdarart1. consta 25. dehaleggesmaggio20l5jts2,“Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati”: “2. Qualora la verifica di cui al somma 1, numero 6), abbia dato esito negativo, alla lista cha ha cttenutc la maggiore cifra elettorale nazicnale viene ulteriormente
attribuito il numero aggiuntive di seggi necessario per raggiungere Il totale di 340 seggI, fermo restando quanto stabilito al comma 6. In tale caso l’Ufficio assegna il numero di seggI casi’ determinato alla suddetta lista.L’Ufficio divide quindi la cifra elettorale nazionale della lista per numero di seggi assegnato, ottenendo cosi’ il quoziente elettorale nazionale di maggioranza:; Art. 63, comma 3, come sostituito dall’ere. 2, comma 25, della
legge 6maggio2015. o. 52, “Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati”: ‘3. L’Ufficio procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti saggi, in numero pari ella differenza tra 618 e il totale dei seggi
assegnati alla lista oon la maggiore cifra elettorale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al comma 1, numero 3). A questo fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per tale numero, cttenendo
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ziteco’ otteruto ro arwcrccIseggi da assegivare a dasaurva tal seggi c hJamwoarocradaattrt.asra hspettt,emente assegnati a cp.aimvostauifl&iatciabtara dato i
maggiori resti e, incaso ai ponte’ ai restL a cpHo che attuare consegtto la maggiore cifra datueraio nazionale: a parita’ ti e,asftdtimu si procede esorteggio: Arti 83. ooma4.comasastirwito datare. 2, ramuia 25, della
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rufficio ptde ai osi dci niva 1, rrn 6). A tala rOno, io uogo dal qodoitu e:tufl razte, uttzza i flnto *ttcrfl azioviaio magØnrza ai cvi al ccnsma 2 per la lista che ha ottenuto i mager
numero di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di minoranza di cui al oomma 3 per le altre lista’; Art. 83, oomma 5, come sostituito dall’arti 2, oomma 25, della legge 6 maggio 2015, n. 52. “Disposizioni in materia di
elezione della Camera dei deputati’: “5. Qualora la verifica di cui al comma 1, numero 5), abbia dato esito negativo, si procede ad un turno di balletteggio fra le liste che abbiano ottenuto al prime torno le due maggiori cifre
elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al somma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti validi al turno di ballettaggio l’ufficio assegna 340 seggi. L’ufficio procede poi a ripartire
proporzionalmente i restanti saggi tra le altre liste di cui al oomma 1. numero 3), ai sensi del oomma 3. L’Ufficio procede quindi all’assegnazione dei seggi & sensi del comma t’; Art. 83, comma 6, como sostituito dall’art. 2.comma 25, della legge 6maggio2015, n. 52, “Disposizioni in materia dì elezione della Camera dei deputati”, limitatamente alle parole ‘per l’individuazione della lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale
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la cifra elettorale della liste maggioritaria per il quoziente elettorale di maggioranza determinato al sensi del numero 1), ottenonde scsi’ l’indica relativo ai seggi da attribuire nel collegio plurinominale alla lista maggioritaria.
Analogamente, per le altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il totale delle cifre elettorali di cellegio per il quoziente elettorale di minoranza determinate ai sensi del numero 1), ottenendo eosl’ l’indice
relativo al seggi da attribuire nel collegio al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno degli indici suddetti penI numero dei seggi assegnati al collegio e divide il prodotto perla somma di tatti gli indici. La parte
intera dei quozientl di attribuziene oosi’ ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire nel collegio ella lista di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza, I seggi che rimangono ancora da attribuire sono
rispettivamente assegnati alla lista dì maggioranza o al gruppo di liste di mincranza per i quali le parti decimali del quozianti di attribuzione siano maggicri e, in case di parita’, alle liste che abbiano conseguito lamaggiore
cifra elettorale circoserizienale: a carital dì auast’uldma. si preoeda a sorteggio:’: Arti 83-bis, somma 1. numero 3, come sostituito dall’arti 2. oornma 25. della legge 6 maggio 2015, a 52, “Disoosizioni in materia ai eleziore
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singoli collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di minoranza.”; Art. 83-bis, ccmma 1, numero 4, secondo periodo, come sostituito dall’ere. 2, comma 25. della legge 6 maggio 2015, a 52. ‘Disposizioni in
materia di elezione della Camera dei deputaU’ limitatamente alle parole ‘del gruppo di liste di minoranza”; nonche’ alle parole “dia compongeno il gruppo”; ncnche’ alle parole ‘al groppo stesso”; Arti 83-bis, comma 1,
numero 4, quarto periodo, come sostituito dall’arti 2, somma 25, della legge 6 maggio 2015, n. 52. “Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati”, limitatamente alle parole “del groppe’; Art. 83-bis,
oommal, numero 5. come sostituito dall’ere. 2,comma 25, della legge 6maggio2015, n.52,”Disposizioni in materia di elezione della Camera dei deputati”: “5) qualora I’Ufflciooentrale nazionale abbia essegnato I seggi
alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, fUffleio centrale oirooserizionale procede all’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolarmente ciascuna lista, con le medesime
modalita’ stabiliteal numero 4) per I’aetrituziane dei seggi alle lista del gruppo di liste di minoranza:; 4rti82, primo comma. rumero 1-bis, primo periode,come inserito dall’art. 2. comma3o, lett. a).dellaleggee maggio 2015,
ft 52’Ozìwiiimacfldi dealzee della mara cci tiUhritecar naadetenraareedeta dia haor’aggttttraionazAt92tcsero1tus
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beta e’ caliagata al tatto prodanmto detto:; Arti 93. conruva 2. letti o), ne i’iserao catn 2 onun 3?, att b) dalla ‘egee 6maggio2015, r 52. ‘Dcosizio’ o tra-la ci e.’szae tala Camere depJtC
fimilatamente ala parola ‘la scheda per 5 balottaggio e’ la medesima con la quale la votazione si svolge sullintero territorio nazionale”; Art. 83-bis, somma 1, terzo periodo, come aggiunto dall’art. 2. comma 32 della legge 6
maggio 2015, iv. 52, “Disposizioni in materia di eleziene della Camera dei deputati”, limitatamente alla parole ‘e alla determinazione della lista che ha ottenuto la maggicre cifra elettorale nazionale”; Art. 03’bis, ccmma 1,
quinto periodo, ccmoaggiunto daII’art. 2, oamma 32 della legge 6maggio 2D15,n. 52, ‘Dispesizieni in materia di olozione dellaCamera dei deputati”, limitatamente alla parole ‘Iseggi attribuiti nella oiraosoriziene Trentino-Alte
Adige/Sudtirol sono computati nel numero dei saggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore oifra elettorale nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale e’ contraddistinto dal medesimo contrassegno di
quella lista ornare quando tale lista e’ collegata in un collegio uninominalo ed un candidato proclamato eletto:’; Art, 83’ter, comma 3, come aggiunta daII’art. 2, comma 32 della legge 6maggio2015, o. 52, “Disposizioni in
materia di elezione della Camera dei deputati”: “3. La scheda per il balletteggin e’ la medesima con la quale la votazione si svolge sull’intero territorio nazionale”; Art, 83-quater, somma 4, come aggiunte doll’art. 7, somma
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prAriaperaceme aggiaita dall’art2.coma32da”alegga 6 maggio 2015, a 52. “D;osìzt’iorateriaddezioCanffadei depetalfi Pnìtatawaito e’iodenfUffctceiWalerazioialedeteurd
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“Disposizioni ‘ai materia ai elezione delia Camera dei daputatr: 7. Qualora Ilillico oentraie nazionale determini fattrfauzìone dei seggi ai sensi dell’articolo 83, somma 2, ovvero a seguito dell’esito del balletuaggio, l’Ufficio
centrale ciroescrizianale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei seggi di cui all’articola 63-bis, oemma 2, alla lista che ha censeguite la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha ottenute I maggior numero
di veti nel uumo di ballettaggie, e i seggi restanti alle altre lista ammesse. Procedo quindi a ripartire cen le modalìta’ di cui al comma 6 i seggi assegnati alla altre liste ammesse. t’Ufficio centrale cirooserizionale proclama
eletti, in aon’ispondenza ai seggi attribuiti ad egni lista, i candidati della lista medesima seconde l’ordine In sui essi si succedono: I seggi assegnati ella lista che ha conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale sono
computati nel numero dei seggi ottenuti dalla medesima lista a livello nazionale.’?


